
L’appello dei sindaci

Costoni fragili, sos a Bacoli e Procida
“Fondi per la messa in sicurezza”

Il cedimento a Monte di Procida in luglio

Venerdì la frana ai 
Campi Flegrei dove

il bradisismo amplifica 
il rischio idrogeologico 

Le amministrazioni 
costrette a interdire

le aree a rischio
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Sono sempre più fragili i costoni 
della Campania. Indeboliti dai fe-
nomeni climatici estremi e dall’in-
curia di anni di gestione superficia-
le si sbriciolano uno dopo l’altro, 
minacciando il popolo dei bagnan-
ti,  che  immortala  tutto  con  gli  
smartphone. «La montagna se ne 
cade», grida una donna mentre fra-
na un costone a Marina Grande, a 
Bacoli, dopo la scossa di terremoto 
di magnitudo 4.0 di venerdì. La si-
smicità accelera, così, processi pre-
vedibili, come conferma Mauro Di 
Vito,  direttore  dell’Osservatorio  
Vesuviano: «Quando c’è condizio-
ne di instabilità potenziale un ter-
remoto può anticipare una frana». 
Ma quel costone, appunto, era già 
a rischio. E non è il primo caso del-
l’estate: l’11 luglio una frana aveva 
interessato la falesia di Monte di 
Procida, a Torrefumo, generando 
paura tra i bagnanti di Miliscola; 
un evento analogo, stesso luogo, il 
17 luglio. E giovedì si è sfiorata la 
tragedia a Procida: il costone del la-
to orientale della Chiaiozza, già in-
terdetto ai bagnanti, si è sfaldato, 
rischiando di travolgere un incau-
to cittadino. Allarmi che i geologi 
invitano a non sottovalutare. «Que-
sti eventi in successione ci ricorda-
no la fragilità del territorio e l’im-
portanza di un’adeguata valutazio-
ne dei rischi naturali. – sottolinea 
Egidio Grasso, presidente dell’Or-
dine dei Geologi della Campania - 
Si tratta di aree ben individuate, 

che  andrebbero  monitorate  con  
costanza. Le frane avvengono - in 
terreni già fratturati - per effetto di 
processi legati a piogge estreme o, 
viceversa, a temperature alte con 
alti  tassi  di  umidità,  che  creano 
quello  che  definiamo  effetto  ca-
stello di sabbia». Fanno spallucce i 
sindaci, costretti da anni a interdi-
re ampi tratti di costa. «Abbiamo 6 
chilometri di coste, in larga parte 
interessate da criticità idrogeologi-
che. – ammette il sindaco di Bacoli, 
Josi Della Ragione - Dipende dalla 
natura  dei  costoni,  composti  di  

massa tufacea molto friabile, ma il 
bradisismo  amplifica  il  rischio».  
Non è un caso che per Cento Came-
relle, costone interessato dall’ulti-
ma frana, il progetto esecutivo di 
messa in sicurezza, per 6 milioni 
di euro, sia precedente all’acuirsi 
della crisi sismica. Ma perché non 
si  procede? «Abbiamo inserito il  
progetto nel piano per la messa in 
sicurezza dei Campi Flegrei, chie-
diamo che il nuovo dl lo finanzi», 
dice Della Ragione, che ha commis-
sionato a un pool di geologi una ri-
cognizione lungo le coste. Qui, del 
resto, c’è chi teme la tragedia an-
nunciata. «Non possiamo presidia-
re 24 ore al giorno le aree a rischio 
per far rispettare le ordinanze che 
interdicono transito  e  balneazio-
ne. – aggiunge il sindaco - Siamo 
preoccupati anche perché su mol-
ti costoni insistono edifici antichi 
che potrebbe vedere sempre più 
indebolito il terreno su cui poggia-
no. Ancora: sotto, ci sono spesso le 
vie le fuga». A Procida i divieti co-
stellano parte consistente dei lito-
rali: a giugno un’ordinanza ha di-
sposto  l’interdizione  di  tratti  di  
spiaggia alla Lingua, alla Corricel-
la, alla Chiaia, al Ciracciello e an-
che sulla celebre spiaggia del Posti-
no. Off-limits anche la spiaggia del-
l’asino, quella preferita da Elsa Mo-
rante. «Ma abbiamo concluso una 
serie di interventi di messa in sicu-
rezza e apriremo a breve un nuovo 
cantiere  a  Punta  Serra.  –  spiega  
Rossella Lauro, assessore comuna-
le con delega ai Lavori Pubblici – 
Abbiamo un piano articolato per 
la messa in sicurezza di tutti i co-
stoni a rischio, con l’obiettivo di  
renderli fruibili. Ma occorrono fon-
di, non compresi al momento nel 
Pnrr».  Fragili  anche  le  coste  di  
Ischia:  l’erosione  è  tema  critico,  
tra spiagge che scompaiono e fale-
sie che si indeboliscono, come ai 
Maronti, teatro di frequenti smot-
tamenti, e a Cava, dove alcuni im-
mobili affacciano pericolosamen-
te sulla spiaggia.

Il presidente dei 
geologi: “Eventi attesi 

che ci ricordano la 
vulnerabilità del 
nostro territorio”

L’area interdetta a Bacoli

Diciotto  anni,  già  un  passato  
con precedenti penali e una re-
te di parentele che lo legano al 
clan Gionta: è stato fermato il 
giovane ritenuto responsabile  
di avere sparato tra la folla di ba-
gnanti su un lido seminando il 
panico con mamme e bambini 
in fuga ancora in costume dal 
Lido Azzurro a Torre Annunzia-
ta. Salvatore D’Acunzo dovrà ri-
spondere di tentato omicidio,  
strage e detenzione di armi. Era 
entrato armato in un lido alla ri-
cerca di un altro ragazzo con 
cui aveva avuto una banale lite. 
È stato identificato grazie alle 
indagini condotte da carabinie-
ri e polizia che in una settimana 
hanno chiuso il cerchio investi-
gativo  con  il  coordinamento  
della Dda, il pool anticamorra 
della Procura. — (m.p.)

Torre Annunziata

Spari sul lido 
preso 18enne
legato al clan 

Caldo in aumento, il bolletti-
no del ministero della Salute 
indica  il  bollino  arancione  
per Napoli. La protezione civi-
le regionale ha segnalato criti-
cità per ondate di calore che 
si susseguiranno da oggi al 31 
luglio. Sono previste tempera-
ture massime che oggi potran-
no superare i valori medi sta-
gionali di 3 o 5 gradi, e di 4 o 6 
gradi  nei  prossimi  giorni.  Il  
tasso di umidità, soprattutto 
nelle ore serali e notturne sul 
settore costiero, potrà supera-
re anche il 70 o 80 per cento. 
La  Protezione  civile  racco-
manda di non uscire nelle ore 
più calde, di non esporsi o pra-
ticare attività al sole e di limi-
tare gli spostamenti in auto.

Meteo

Ondata di caldo
e umidità
fino al 31 
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